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trovatisi nei C orner, perchè ho trovati quei pio­
vani in anni anteriori. Tutte le serie dunque so­
no ancora deficienti, e lo^^aranno force sempre 
per difetto di in d u m en ti. ^(pinto sarebbe cosa lo- 
(Jevqlissima, c l^  tutte le Chiese esaminassero con 
diligenza i lo r*C atastici e altri Documenti , per 
impinguarne il più che fy. possibile le rispettive 
Serie. • •

16. Della Tredìcaziom .

f
m 5 > Dobbiamo .tener ¿1 certo , che nei suoi 

principi i nostri Parrochi dispensassero layparola 
di D io alle*lor« pecore, tal essendo 1’ universale 
disciplina delia Chiesa in quéi secoli, e 0 r que­
sto principalmente essendo stati istituiti, onde an­
cora talvolta le plebi si commettevano ai Diaconi 
( I I ,  3 i l . ) -  M a vediamo altrasi, c h ^ q A s t ’ Offi- 
zio loro proprio, e al quale sdno direttamente de­
stinati , fu da essWrasandaco per tempissimo e ab 
imrrttmorabilL Nel Concilio {érovftciale di Egidip 
Patriarca Gradense i* l 1296, di Cui ci restano 33 
Canoni, nulla su di questo si le g g e , e nulla pa­
rimente neHÉfcostituzioni antich'e raccolte dal Tre­
visan', Forse 0 era trascurato universalmente da 
tutti e però niente ne* dissero gli antichi nostri 
V escovi e Patriarchi, cqpie infila ne dicono i piti 
moderni nelle loro Costituzioni e Sinodi : o pure 
era questo dovere così, osservato da tutti , che 
non vi aveva mestieri di aoivffonizionj del Prela­
to . Ma questo è assolutatSente fako attesa la 
somm| ignoranza d’ alcuni , Tuttavia non pas­
siamo negare ,  che questo dovere non venis-:


